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REGIONE -1 comunisti denunciano le gravi responsabilità della DC 
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Il partito della paralisi non può 
mettere in ginocchio la Campania 
Occupata ieri la sede della giunta regionale per lanciare un « allarme democratico » - Nove mesi di non governo fanno perdere 
centinaia di miliardi e importanti occasioni - La delegazione del PCI ha ricevuto gruppi di sindaci, di giovani, di operai, di cittadini 

» 

Delegazioni di amministra
tori locali delle province di 
Benevento e di Avellino; un 
foltissimo gruppo di giovani; 
i rappresentanti degli operai 
della Ire-Ignis e della Na-
valsud; i delegati dei brac
cianti forestali della Campa
nia; le • organizazioni della 
cooperazione agricola; la con
federazione dei coltivatori: le 
cooperative di Acerra e di 
Giugliano; un rappresentante 
dei dipendenti della Regione 
Campania. 

E' stato questo il ricco 
« carnet * degli incontri che 
ieri mattina i sette consiglie
ri regionali comunisti clie 
compongono la lista per la 
giunta presentata dal PCI 
hanno avuto durante il pe
riodo dell'occupazione della 
sede della giunta, della qua
le riferiamo ampiamente an
che in altra parte del gior
nale. E nelle prossime ore 
l'iniziativa di consultazione 
messa in piedi dai comunisti 
proseguirà: è previsto anche 
un incontro con i rappresen
tanti della Federazione sinda
cale regionale CGIL-CISL-
UI1 che ieri non si è potuto 
tenere per i precedenti impe
gni che avevano i vertici sin
dacali. Ma l'aspetto della con
sultazione, della raccolta e 
del rilancio dì idee e pro
grammi per un governo ef
ficace della Regione Campa
nia, non è certamente l'unico 
dell'iniziativa assunta dai co
munisti. 

Come hanno spiegato ieri 
prima Visca e poi Imbriaco 
(che è presidente del grup
po regionale comunista e pre
sidente candidato della giun
ta presentata dal PCI), il 
senso più evidente deVa for
ma di lotta clamorosa e in
cisiva decisa con l'occupazio
ne della sede della giunta è 
quello di lanciare un « allar
me democratico * all'opinio
ne pubblica, alle forze sane 
e produttive della regione ed 
agli stessi partiti democratici 
affinchè si metta fine allo 
stato di crisi politica in cui 
la Campania è ormai da no
ve mesi e si dia finalmente 
un governo alla regione. 

Le responsabilità politiche 
gravi della DC sono state de
nunciate con grande forza. E' 
la DC che portò alla fine del
la maggioranza d'intesa nel 
dicembre dell' anno scorso 
poiché non accettò l'interven
to radicalmente rinnovatore 
che comportava la presenza 
in maggioranza dei comuni
sti. Nel senso che di fronte 
alla esigenza, posta dai co
munisti in modo non rinviabi
le. di introdurre mutamenti 
profondi nella struttura di 
potere della DC. si tirò in
dietro e scelse un'altra mag
gioranza. diversa da quella 
d'intesa. 

Da allora i problemi si so
no incancreniti tutti e molti 
nuovi se ne sono aggiunti; 
numerose occasioni sono an
date perse e molte centinaia 
di miliardi (soprattutto nel 
campo della sanità) rischiano 
di andare persi se continua 
questo vuoto di potere. 

Partendo da questa realtà i 
comunisti propongono una 
giunta di emergenza con un 
programma di fine legislatu
ra, in grado di governare 
davvero per i 5 mesi scarsi 

che restano prima della fine 
naturale della legislatura. Ma 
le altre forze politiche sono 
tutte impegnate in un invere
condo balletto delle respon
sabilità e delle trattative sot
tobanco che dura ormai da 
nove mesi e che non ha dato. 
del resto, alcun risultato 
concreto. 

Solo Bruno Milanesi, segre
tario regionale della DC, po
teva non accorgersene, finen
do con il definire « con una 
nota della segreteria regiona
le della DC » « increscioso 
l'episodio dell'occupazione del
la sala della giunta». Episo
dio che la DC avrebbe dura
mente « stigmatizzato ». Ad
dirittura il segretario regio
nale del partito che per inde
centi giochetti di potere e di 
clan tiene da nove meai la 
Campania senza un governo. 
si permette di affermare che 
« il gesto costituisce un'inam
missibile risoosta del PCI al
la sostituzione del presidente 
comunista dell'assemblea re
gionale ». 

Milanesi sa meglio di tutti 
che la DC ha deciso, in modo 
assolutamente antidemocrati
co. di usare anche la mas
sima carica istituzionale del 
Consiglio per volgari patteg
giamenti sottobanco. Tant'è 
che Carlo Leone, ora, è il 
presidente eletto con il solo 
voto della DC. Bontà sua. Mi 
lanesi. riconosce alla fine 
che bisogna accelerare i tem
pi della crisi. Se da questo 
pulpito viene la predica, c'è 
poco da sperare. 

La cosa singolare — ha 
detto Imbriaco nel corso della 
conferenza stampa (erano 
presenti oltre all'Unità. Paese 
Sera. Mattino. Roma. Corrie
re della Sera, Repubblica. 
Stampa. ANSA. Agenzia Ita
lia. RAI-TV) — è che pro
prio il partito discriminato. 
quello al quale non viene ri
conosciuta la possibilità di 
partecipare al governo della 
Campania, proprio il PCI è 
poi l'unico partito capace di 
avere proposte concrete di 
programma, è l'unico che 
spìnge concretamente per daj 
re una soluzione alla crisi, è 
l'unico che non sta alla fi
nestra a vedere i problemi 
aggravarsi e ridursi la capa
cità della Regione di interve
nire in modo positivo. 

Ma questo senso di respon
sabilità dei comunisti non ha 
alcun contrattare, non ha al
cun riferimento nelle altre 
forze politiche. Persino la 
volontà dei comunisti di sta
re aroppnsizione di ogni 
giunta che li escluda in modo 
costruttivo con una seria e 
rigorosa ottica di ffovemo. 
cade nel vuoto perchè ncn 
c'è un governo cui opporsi e 
con il quale confrontarsi. 

Ecco perchè la soluzione 
della crisi alla Regione Cam
pania. la costituzione di un 
governo, sta sempre oiù in 
mano alla iniziativa, forte e 
incisiva, dal basso, da parte 
del movimento democratico, 
che costringa le forze politi
che del rinvio ad uscire allo 
scooerto. - a decidersi. Per 
questo i comunisti prevedo
no. dopo quella di ieri, altre 
iniziative, anche a livello par
lamentare. per imporre uno 
sbocco ad un? situazione 
ormai intollerabile. 

La delegazione del PCI durante un incontro 

Ieri a Castellammare, seduta straordinaria nel cortile delle antiche terme 

Fermo «no» del Consiglio comunale 
alla chiusura dell' Italcantieri 

La Cassa integrazione scatterà dal 10 settembre per un primo gruppo di operai per la 
mancanza di nuove commesse — Sabato manifestazione nazionale indetta dal PCI 

CASTELLAMMARE - Al
l'ombra delle ultime due navi 
il Consiglio comunale di Ca
stellammare si è riunito in 
seduta straordinaria per dire 
«no» alla cassa integrazio
ne aU'Italcantieri. Sindaco, 
giunta e corìsiglieri ieri po

meriggio, hanno preferito al 
palazzo comunale il cortile del
le antiche terme stabiane, a 
due passi dal vecchio cantie
re per facilitare la parteci
pazione in massa dei lavora
tori. 

Di fronte all'assemblea si 
stagliava la prora della * Au-
relia ». il penultimo traghetto 
in costruzione. Sara varato 
tra sette giorni; seguirà an 
cora qualche mese di att'V.tà, 
ma poi verranno a mancare 
le commesse. La cassa inte
grazione guadagni, intanto. 
scatterà già il 10 s-̂ teembre 
per un primo grupoo di ope
rai. Le lettere sono state g:à 
compilate: « La gravità deiìa 
congiuntura sfavorevole in 
atto ha reso indilazionabile ed 
inevitabile un corrisoondcpte 
rallentamento della attività 
produttiva dello stabilimento » 
annuncia il testo, invitando i 
destinatari a non presentarsi 
p'ù in fabbrica a partire da 
lunedi. 

Il primo scaglione è com
posto da trecento persone: a 
dicembre se ne aggiungeran
no altre 150 per poi toccare 
quota 1200 entro il marzo del-
1*80. E* una cassa integrazio

ne al « buio »: la direzione 
aziendale, infatti, non ne vu.»-
le discutere con il sindacato. 
né, tanto meno, ha reso nota 
la durata. La risposta dei la
voratori è senza esitazioni: 
CGIL, CISL e UIL hanno pro
clamato uno sciopero cittadi
no di tre ore ner lunedì pros
simo. in concomitanza con 
l'entrata jn vigore d l̂ prov-
vedime.-un. Sabato 15, :n--*:-
tre. a CistehanmTe ci sari 
una manifestazione nazionale. 
su proposta del PrJ\ alla qua
le hanno già aderito il PSI. 
il PDUP e la DC. 

« L'Tuicantieri devo .sospen
dere il prowedimeato » si è 
pronunciato ieri all'unanimi
tà il Consiglio comunale. « E' 
l'inizio della smobilitaztone » 
ha incalzato il consiglio di 
fabbrica elencando una serie 
di dati allarmanti. Negli ul
timi anni, per esempio, l'oc
cupazione è già calata di 200 
unità per le mancate sosti
tuzioni dei pensionati. Intanto 
tra tecnici ed ingegneri è in 
atto una fuga alla ricerca di 
una sistemazione più sicura. 
Mentre la Fincantieri l>a ac
quistato a Venezia un cantie
re gemello e concorrenziale 
con quello di Castellammare. 
corre voce che la direzione 
si è interessata a smantella
re uno dei due scali, dimez 
zando cosi la capacità pro
duttiva. 

Il Consiglio comunale, al 
termine della seduta, ha spe

dito telegrammi alla giunta 
regionale e alla presidenza 
del Consiglio dei ministri. E' 
stato anche approvato un or
dine del giorno. In preceden
za avevano preso la parola 
un delegato del consiglio di 
fabbrica. Vero , Palumbo, il 
sindaco Amato (DC) e un 
rappresentante per ogni par
tito: Di Maio PCI, Vitiello 
DC. La Mura PSI, Corrado 
PRI, e Lauria PSDI. 

Il compagno Alfonso Dì 
Maio ha denunciato i ritardi 
del governo e della giui'a 
regionale sui problemi vlella 
navalmeccanica. Manca il 
piano di settore (quello pre
sentato da Donat Cattin fu 
bocciato dal Parlamento e 
dalle Regioni): manca un pro
gramma per la portualità e 
i traffici marittimi. 

«Il PCI — ha ricordato Di 
Maio — ha chiesto elle il 
governo intervenga per otte
nere la sospensione della cas
sa integrazione. I comunisti 
hanno presentato alla Camera 
e al Senato una mozione con 
la quale impegnano il gover
no su alcune scadenze preci
se: la presentazione di un 
piano stralcio entro il 15 ot
tobre e la riformulazione del 
piano di settore entro il 30 
novembre. Anche la DC ha 
presentato una sua mozione ». 

Ma in termini economici 
che cosa significa la cassa 
integrazione? Per i lavoratori 
dalle 40 alle 70 mila lire in 

meno ogni mese sulla busta 
paga; decine di milioni sot
tratti all'economia di una cit
tà che vive in pieno la crisi 
economica ed occupazionale 
del Mezzogiorno. AU'Italcan
tieri attualmente lavorano 
2.200 dipendenti a cui vanno 
aggiunti circa 500 lavoratori 
delle ditte appaltatrici. 

L'area napoletana rappre
senta uno dei poli nazionali 
di maggior consistenza nel 
settore cantieristico: da Ca
stellammare a Capo Misero 
infatti sono occupati tra pic
cole e grandi aziende almeno 
10 mila unità. Tuttavia la cri
si non colpisce solo ritalcan-
tieri. La SEBN è appena usci
ta da una anno di cassa inte
grazione: la Naval Sud di Na
poli è da 5 anni ferma a cau
sa della fallimentare gestio
ne della GEPI. Un intervento 
del governo dunque è neces
sario per rilanciare tutto il 
settore, assicurandogli un va
lido futuro produttivo. 

Cosa propongono il mini
stro della Marina Mercantile 
Evangelisti? • E' quello delle 
Partecipazioni Statali Lom-
bardini? Finora nulla. Evan
gelisti si è defilato da un in
contro sollecitato dalla FLI.M. 
Una nuova riunione a Roma 
è stata ora fissata per do
mani. I lavoratori aspettano 
risposte chiare. 

I. V. 

Si studiano iniziative e proposte per l'assistenza ai tossicodipendenti 

Al Comune e alla Provìncia preparano 
un piano d'intervento contro l'eroina 

Intervista al consigliere comunale Lupo 
e a quello provinciale Di Munzio 

Si prepara un'iniziativa comune 
degli enti locali - Controllo periodico 
della salute del tossicodipendente 

Campagna di aggiornamento 
per i sanitari 

Forse il dibattito che si è riaperto sul 
problema « droga * in questi giorni non 
sfumerà con l'autunno. Numerose comin
ciano infatti ad essere le iniziative con
crete. anche nella nostra città. E se avran
no un seguito si potrà dire che la cam
pagna di stampa e la passione dell'opi
nione pubblica saranno servite a qual
cosa. 

E' di questi giorni il manifesto della 
FGCI napoletana che invita, intanto, i 
giovani a una vera e propria campagna 
di massa contro le droghe pesanti, e in 
primo luogo l'eroina. E sono di questi 
giorni le iniziative degli enti locali che 
concordemente si impegnano per trova
re alcune soluzioni al problema. Conti
nua invece a brillare per la sua assenza 
la giunta regionale che ha ampi poteri 
in materia. Ma sulle iniziative del Co
mune e della Provincia di Napoli abbiamo 
intervistato il consigliere provinciale Di 
Munzio e quello comunale Lupo. 

«Abbiamo stilato un intervento concor
dato — dice Di Munzio — anche se resta
no ancora proposte, in attesa di una defi
nizione ufficiale. Diciamo però che pre
sto sia U Comune che la Provincia agi
ranno di comune accordo sul problema 
delle strutture da utilizzare e in generale 
sul programma da attuare*. 

€ Siamo molto preoccupati per l'inerzia 

della Regione — continua Lupo — la giun
ta regionale non coglie il senso e la 
portata del problema. Non crediamo in
tanto che basti solo l'istituzione di un'ini
ziativa centralizzata quando ormai è chia 
ro che sono i quartieri a soffrire della 
diffusione dell'eroina e che quindi sono 
indispensabili iniziative decentrate*. 

€ La critica sarebbe giusta se esistesse 
un centro ma non c'è nemmeno quello... 
— aggiunge polemico Di Munzio — U pro
blema è quello di essere presenti in tutti 
i quartieri, sólo così si può tentare un 
recupero dei giovani tossicodipendenti*. 

Cosa proponete? 
«TI Comune e la Provincia hanno la 

possibilità di intervenire, pensiamo ai pre
sidi socio-sanitari. Sono lo strumento per 
evitare la centralizzazione e la burocra
tizzazione che può derivare dalla sempli
ce istituzione di un centro. Non solo, ma 
riteniamo che si può studiare un piano 
di comunità-alloggio che darebbero la pos
sibilità al giovane di maturare la deci
sione della disintossicazione senza l'ango^ 
scia di un lettino d'ospedale*. 

Il dibattito sulla liberalizzazione delle 
droghe leggere sembra essere superato 
da quando il ministro della Sanità ha 
parlato di legalizzazione dell'eroina. Cosa 
possono fare le istituzioni, in particolare 
gli enti locali, per entrambi i problemi? 

«Intanto non possono svolgere un ruolo 
meramente denunciatario — dice Di Mun
zio —. Io credo che possono inserirsi fra 
il tossicodipendente e la logica che lo vuo
le e vittima e persecutore nello stesso 
tempo, spacciatore-detentore per inten
derci ». 

Ma in che modo? 
*Noi pensiamo — continua il consigliere 

provinciale — che bisogna perseguire al
cuni obiettivi immediati: 

1) allontanare 'il giovane dal mercato; 
ciò significa assicurargli una dose mini
ma di droga per allontanarlo dal crimine 
comune, scippo, furto, in cui generalmente 
cade per procurarsi la ' bustina '; 

2) controllare la salute dei giovani ri
conosciuti tossicodipendenti regolarmente. 
E' risaputo che spessissimo si ammalano 
di epatiti ecc.; 

3) recuperare il loro rapporto di fidu
cia con le istituzioni che. non devono pre
sentarsi come chi ha il ruolo di repri
mere, ma quello di aiutare; 

4) preparare un piano che abbia come 
obiettivo il completo recupero del tossi
comane *. 

Sappiamo però che i presidi socio-sani
tari non ci sono ancora, perché il comita
to di controllo blocca la delibera comunale 
e che esiste perfino un'ignoranza dei sa
nitari sul problema. Cosa possono fare 

subito il Comune e la Provincia? 
« Gli enti locali — dice Lupo — possono 

garantire a cominciare da subito: 1) cor
si di aggiornamento differenziati ed inte
grati. Pensiamo a corsi per medici, inse
gnanti, operatori sociali. Se pensiamo che 
sono i giovani ricoverati spesso a fare 
lezioni ai dottori su come devono essere 
curati, comprendiamo che non solo non 
sono inutili ma addirittura necessari. 

2) Una campagna d'informazione sugli 
aspetti farmacologici del problema, fare 
in modo che non ci siano più disinforma
zione né sull'eroina né sugli psicofarmaci 
ma nemmeno sui normali tranquillanti. 
Cominciare cioè a parlare di farmaci che 
intossicano e non solo di eroina. 

3) I giovani e le loro organizzazioni de
vono avere rapporti continui con le isti
tuzioni, per procedere insieme e sui pro
blemi più urgenti*. 

Come intendete andare avanti, allora? 
*La prima cosa da fare, secondo noi 

— dice Di Munzio — è andare alla costitu
zione di un centro di coordinamento nel
l'area metropolitana di Napoli che fun
zioni sia come un ' banca dei dati ' di
sponibili sul fenomeno sia come un co
mitato attento al cambiamento della si
tuazione e capace di intervenire sempre 
meglio ». 

m. t. 

Lettera aperta dei lavoratori comunisti a Massacesi 

«Sona questi i nodi 
reali dell'Alfa Sud » 

i 
t 

In oltre tre cartelle i compagni della fabbrica di Pomigliano ri
spondono ai recenti interventi del presidente dell'Alfa Romeo 

Con una lettera aperta al 
presidente, dell'Alfa Romeo 
i lavoratori comunisti dell' 
Alfa Sud hanno inteso ieri 
rispondere alle recenti ri
flessioni di Ettore Massacesi 
sulla stampa locale e nazio
nale. • 

Oltre tre cartelle di argo
mentazioni complesse e medi
tate — che riportiamo anche 
in altra parte del giornale — 
e che ripropongono gli spino
si ed irrisolti problemi della. 
fabbrica di Pomigliano intor
no alla quale, ancora una vol
ta, nel giorni scorsi non si è 
esitato a gettare discredito 
da parte di certa stampa, ri
correndo addirittura ad epi
sodi assolutamente Inventati 

Questo naturalmente non 
significa che problemi a Po
migliano non ce ne siano e 
grossi, anche. «Ma la verità 
è che le ragioni profonde del
la crisi di questa fabbrica — 
sostengono nella loro lettera 
i compagni dell'Alfa — si 
collocano all'interno di al
cune "questioni politiche di 
fondo": la cattiva qualità del
le scelte di politica economi
ca dei governi a direzione de
mocristiana nei confronti del 
Mezzogiorno; gli obiettivi e 
le metodologie di intervento. 
che le partecipazioni statali 
hanno seguito su diretta ispi
razione della DC; la politica 
che i gruppi dirigenti avvi
cendatisi ai vertici dell'Alfa 
hanno seguito dal primi anni 
di vita della fabbrica». 

I lavoratori comunisti re
spingono, perciò, spiegazioni 
« semplicistiche » (quelle a 
cui accenna nei suoi inter
venti Massacesi) per il «re
bus» Alfasud. 

Portano un esemplo in par
ticolare a conferma della loro 
analisi: quello più che con
troverso sulla assoluta funzio
nalità degli impianti: « Fatto 
sta — dicono — che la stes
sa commissione di esperti 
non li riconobbe in grado di 
garantire le quote produtti
ve "promesse quando la fab
brica nacque; troppo spesso, 
anzi, le potenzialità teoriche 
dei nostri impianti, nella pra
tica hanno portato alla luce 
imprevedibili contrattempi e 
sfasature che non hanno 
niente a che vedere coi pro
blemi del comportamento 
della manodopera». 

«L'Alfa Sud è da sempre 
un grande "tavolo da gioco" 
sul quale calano le proprie 
carte tutte le forze in campo, 
per una grande partita poli
tica. In questo senso si può 
dire che la crisi italiana tro
va nella nostra fabbrica uno 
specifico terreno sul quale 
esplodere e che ne esalta mol
te contraddizioni. Ma la sfi
da dell'Alfasud è di questa 
portata: a questa altezza de
vono mettersi tutti i gioca
tori». 

Proprio il contrario, insom
ma, di quello che è successo 
finora, visto che la strategia 
del piccolo cabotaggio ha pre
valso sulle grandi scelte e agli 
interventi di largo respiro si 
sono preferite le toppe del 
giorno per giorno. 

I compagni dell'Alfa pole
mizzano aspramente con tut
ti coloro che indulgono (cer
ti giornalisti in particolare) 
alla tentazione di spiegare 
tutto con « fattarelli di folclo
re, veri o inventati» incul
cando nell'opinione pubblica 
l'idea diffusa che a siamo 
"tutti" lavativi. 

«Certo — si sostiene nella 
lunga lettera — noi non pen
siamo che le drammatiche 
condizioni di Napoli garan
tiscano vita imperitura (il ri
ferimento è ad un'espressio
ne dello stesso Massacesi 
nxLr.) all'Alfasud: riteniamo 
però che proprio queste con
dizioni siano tali da richie
dere l'avvio urgente del ri
lancio della fabbrica». 

In questo senso i lavorato
ri comunisti dichiarano di 
apprezzare il lavoro che da 
mesi il gruppo dirigente va 
svolgendo per preparare, per 
il prossimo autunno-inverno 
un piano di risanamento: 
« purché — essi affermano — 
tale analisi non avalli ipo
tesi di facili tagli», «ma si 
ponga in un'ottica di espan
sione della presenza Alfa nel 
Mezzogiorno». 

« Per quanto ci riguarda — 
conclude il documento — av-
vieremo in ogni caso autono-
memente innanzitutto il di
battito con i lavoratori, al
l'altezza dei problemi che ab
biamo di fronte». «Sulle no
stre iniziative, basate su pro
poste e giudizi "nel merito 
dei problemi", ci confrontere
mo come sempre con le al
tre forze politiche con il sin
dacato e con l'insieme della 
direzione aziendale ». 

Sulla crisi delle due fabbriche napoletane 

Interrogazioni PCI 
su Gecom e Angus 
Due interrogazioni parla

mentari sono state presenta
te dal compagni Angela Fran
cese, Giuseppe Vignola ed 
Egizio S. Domenico, sulle 
scottanti questioni di alcune 
fabbriche napoletane: la Ge
com di Pozzuoli, una azienda 
metalmeccanica della Gepl 
di cui 96 operai (su 230) so
no stati colpiti dalla cassa 
integrazione; e l'Atei e la Po-
liform di Arcano, due fab
briche nate dallo smem
bramento dello ex Angus, la 
cui • direzione ha messo in 
atto un grave provvedimen
to intimidatorio di serrata, 

in risposta a una giusta ri
vendicazione sindacale in ma 
teria di igiene sul lavoro. 

Proprio a proposito della 
questione Gecom. intanto, la 
PLM provinciale ha richiesto 
a tutti i partiti democratici 
un incontro da tenersi a bre 
ve termine tra i responsabili 
sindacali di categoria e quel
li nazionali dei partiti stessi 
per la politica economica iti 
dustrlale. per discutere il pro
blema della cassa integra
zione e guadagni alla Gecom. 
nel quadro del progressivo 
scadimento del ruolo Impren
ditoriale della Gepi di Napoli. 

Riunione al Comune per la 167 

Troppi i ritardi 
per Secondigliano 

Responsabilità della giunta regionale, 
della Cassa del Mezzogiorno e dell'Enel 

Le questioni importanti del
l'approvvigionamento idrico, 
del completamento del collet
tore fognario e dei lavori di 
via Limitone Arzano, tutte 
questioni di vitale importan
za per la 167 di Secondigliano, 
sono state affrontate ieri nel 
corso di una riunione solle
citata dai rappresentanti del
la Casa del popolo e svoltasi 
presso l'assessorato all'edili
zia abitativa del Comune. 

Alla riunione assieme ah.. 
l'assessore Imbimbo hanno 
partecipato i rappresentanti 
dell'acquedotto e dell'IACP, il 
direttore dei servizi tecnici, 
il capo-divisione della sezio
ne urbanistica, il direttore e 
e il vice-direttore dell'AMAN 
e il responsabile dell'ufficio 
progetti dell'IACP. 

I responsabili dell'AMAN 
hanno fatto rilevare la grave 
situazione in cui si verrà a 
trovare l'acquedotto per l'ap
provvigionamento a Secondi
gliano se la Regione Campa
nia e la Cassa del Mezzogior
no non adempiranno ai loro 
impegni per tutto quello che 
riguarda i progetti ed i piani 
in corso. Il direttore del Co
mune ha poi sottolineato il 
ritardo rispetto ai tempi di 
consegna del collettore fogna
rio orientale che doveva già 
essere pronto e consegnato 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
entro la fine dello scorso mese 
di giugno. Questi ritardi met
tono in crisi : tempi di rea
lizzazione delle altre opere 
fognarle ed ovviamente quel
li per la consegna degli al

loggi. 
L'ing. Capobianco ha a sua 

volta dichiarato che la con
segna della quota degli 830 al
loggi di competenza dell'Iacp 
dipende in modo particolare 
dall'ultimazione degli allac
ciamenti fognari ed eletrici. 

L'assessore Imbimbo ha co
municato ai rappresentanti 
dell'IACP che la giunta co
munale ha già approvato la 
istituzione dei servizi sociali 
che lo stesso istituto dovrà 
realizzare per il Comune di 
Napoli e cioè 2 scuole mater
ne 3 asili nido. 1 mercatino 
rionale. 1 centro parrocchia
le ed un circolo della NU. 

Nel corso della riunione si 
è concordato, anche, che l'as
sessore Imbimbo porterà in 
Consiglio comunale un bando 
per un concorso-appalto al fi
ne di realizzare un centro 
polifunzionale raccomandan
do ai rappresentanti dello 
IACP che le procedure per la 
realizzazione del centro socio
sanitario siano espletate nel 
più breve tempo possibile. 

Come pure l'assessore Im
bimbo si è impegnato a sot
toporre al più presto all'ap
provazione della giunta comu
nale uno proposta che dia 
inizio ai lavori per le aree 
verdi ed i sottopassi. 

Un ulteriore incontro — ha 
detto, infine. Imbimbo — av
verrà al più presto con i rap
presentanti della Regione. 
della Cassa del Mezzogiorno 
e dell'ENEL per giungere al
la definizione di tutte le altre 
questioni sospese. 

PICCOLA CRONACA 

f i partito") 
In «adarasiona alla 17 riu

nion* dalla commissiona 
•cuoia aulla « riapertura oli
ranno scolastico» con Nitti 
a Martano; a Caaavatora 
alla 143» aaaamblaa cui pro
nomi «Mia caoa con Bando-
manico. 

COMITATO DIRETTIVO 
Domani alla 17,30 in fada-

rationo ai riunirà II comita
to direttivo dalla fadaraxto-
na di Napoli. 

FOCI 
Vonordi ora 9 direttivo oro- ; 

vinciate in fadarationa. I eir- ! 
eoli devono ritirare in fedo- i 
rattorta il material* di prò- j 
pooondo aulla droga. I 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 6 settembre 

1979. Onomastico: Umberto 
(domani Regina). 

LUTTI 
E* deceduto il compagno 

Nino Frasca. Alla famiglia 
giungano le condoglianze dei 
compagni delle sezioni a Gui
do Rossa» di Traiano e 
«Che Guevara» e della re
dazione de l'Unità. 

* * a 

E* morta la signora Ma
ria Meozzi. vedova Trifone 
e suocera del compagno Tc-
to Parise, consigliere comu
nale del PCI a Napoli. 

Al compagno Parise e al
le figlie dell'estinta. Giovan
na e Lorenza. le condoglian
ze dell'Unità. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

$. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaa. 76 (te'etono 
421428: 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: v i* S. Matteo. 
21 (tei. 421840; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
gore. 12 (tei. 206813) ; STELLA
SI CARLO: via S. Agostino degli 
Scalzi. 61 (tei. 342160; 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA; via Co
stantinopoli. 84 (tei. 454424; 
291945; 441686) : MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMIRÒ: via Moer-
ghen. IO (tei. 360O81; 377062; 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. '244 (tei. 243415; 243624; 
366847; 242010: RIORIGROTTA: 
vìa B. Canteo. 51 (tei. 616321; 
624801) ; BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: via 
Posìinpo. 272 (te' 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 

7541025: 7548542) ; PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari. 16 
(tei. 7406058; 7406370) ; POG
GI OREALE: via Nuova Poggioreale. 
82 (tei. 7595355; 7594930) ; S. 
GIOVANNI A TEDUCCIO: p.zza G. 
Paticnelli (tei. 7520606; 7523089: 
7528822) ; BARRA: corso Sirena. 
305 (tei. 7520246) ; PONTICEL
L I : via Napoli. 95 (tal. 7562082) ; 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834) ; 
S. PIETRO A PATI ERMO: piazza G. 
Guarino, 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) ; PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHI Al ANO: via Na
poli, 40 (te!. 7403303; 7405250) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rhriera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaìa 77; Via 
Martelline 148. S. Giuseppa • S 
Ferdinando: Via Roma 348. Avvo
cata: Piazza Oante 7 1 . Mertato-
Pcdino: Corso Garibaldi 1 1 . S. 
Lorenzo • Vicaria - Poigiofeale: 
Corso Lucci 5; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella - S . Carlo Arcua: 
Via For.a 2 0 1 ; Via M«tarde! 72; 
Corso Garibaldi. Colli Amineh Colli 
Aminei 249. Vomero-ArenelhK Via 
L, Giordano 144; Via Mediani 33. 
Vìa D Fontana 37; Via S. Martini 
80. Foorìvrotta: Piazza Marcanto
nio Colonna 2 1 . Soccavo: Via Epo-
raeo 154. Poxzaoth Corso Umberto 
47 . 

NUMERI UTILI 
Guardia med ca: servìzio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vìgili urbani). 

Ambulanza comunale; servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II servizio è permanente 

Guard.a pedTatr'ca: il servìz'o 
funziona presso le condotte' me
diche. 

Il Prof. Don. LUIGI IZZO 
DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

HCOM par malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni eessuologicha a consulenza matrimoniale 

"aVSeHL; V ' w ° m t 4 1 t ì?!? r i ,0,?!n*SL J , K 3 " 4 2 8 (tutti , a/oml) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel 22.75 93 (martedì e giovedì) 


